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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

Gli im-piegati civili di ruolo delle Am.mini
strazioni dello Stato, anche . con ordinaJmentD 
auton•omo, sono collocati a rip·oso al comrpi
mento del 65° anno di età. 

I salariati di ruolo delle ·Amniinistr.azimù 
predette sono ·collocati a riposo al comp-imentb 
del ·65·0 anno di .età, ·se uomini e del 60° anno 
di età, s•e donne. 

'.l provvedimenti di cessazione dal servizio 
adottati in applicazione dei precedenti com
mi hanno e:ffetto dal primo giorno del mes•e 
succ•essivo a quello di compimento del lim·ite 
di età. 

Nulla è innovato alle norme vigenti che 
stabiliscono limiti .fissi di età per il colloca
mento .a riposo di dipendenti civili dello Stato 
che: a'ppartengano a particolari categorie, nè 
a quelle che stabiliscono per il personale in
segnante una partic•olare decorrenza della c•es
sazione dal servizio. 

,Per il personale di cui al .pri;mo e secondo 
comma, collocato .a riposo per l'imiti di ·età, 
il servizio effettivo minimo per aver diritto ·a . 

. pensione è stabili t'O · in anni quindici. 
La p-ensione è commisurata, fino al 30 giu

gno 1958, al 3.3,50 per cento, 35,20 per cento, 
3•6,9·0 per cento, 38,60 rper cento e 40,30 per 
cento dell'ultimo stipendio, paga o retri.buzio
ne integralm-ente percepiti e degli altri even
tuali assegni pension.abili, rispettivamente, 
per 15, 16, 17, 18 o 19 'anni di servizio utile. 

A partire dal l o lugho 1958 le percentuali 
d~- cui al precedente com·ma sono elevate, ri
spetti-va·ment·e, al 35 per cento, 36,80 •p·er cento, 
38,,60 per cento, 40,40 per cento e 42,20 per 
cento. 

·Art. 2. 

Resta fermo il diritto degli im,pie·gati civili 
di .essere collocati a riposo su domanda a1 
compim•ento del 40° ann•o di servizio utile e 

DIS.EGNO DI 1LE,GGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

IdemHco. 

Art. 2. 

Iclentt"co. 
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negli .altri casi previsti dalle vigenti dispo
sizioni. 

Resta del pari ferma la facoltà dell' A1m
ministrazione di collocare a riposo, d'ufficio, 
l'impiegato :quando abbia compiuto quaranta 
anni di servizio effettivo e· negli altri casi in 
cui tale facoltà sia prevista dalle vigenti di
s'posizioni. 

Art. 3. 

·Gi impiegati civili non di ruolo delle Am
ministrazioni dello Stato, anche con ordina
mento autonomo, cess•ano dal s•ervizio al com
pimento del 65° anno di età. 

I salariati non di ruolo delle Am.n1inistr.a
zioni predette cessano dal servizio :al compi
mento del 65° anno di età, se• uomini ·e del 
60° anno di età, se donne . 

.Si ap.plic·a il disposto del terzo .e quarto 
comma dell'articolo l. 

Art. 4. 

rll 'personale di c.ui al primo e secondo com
ma dell'>articolo l che, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, abbia superat0 
i limiti di età ivi previsti o che li .raggiun
gerà entro un quinquennio da tale data, senza 
aver compiuto 40 anni di s·ervizio eff·ettivo, 
può · essere trattenuto in servizio fino al compi
mento del periodo anzidetto ·e, comunque, per 
non oltre un quinquenni•o dalla data sopr.ain
dicata e semprechè non superi i 70 •anni di età. 

Il personale di cui al primo e al secondo 
c•omma dell'articolo l .che, alla data di entrata 
in vigore della pre·sente legge, ·abbia supe
rato i limiti di età previsti dall'articolo mede
simo, •o li raggiungerà entro un triennio da 
ta1e data, senza aver compiuto venti anni di 
servizio eff·ettivo, è trattenuto in s.ervizio fino 
al raggiungimento di ta.le anzianità. 

Art. 5. 

Il provvedimento che dispone la nomina a 
posto di ruolo negli impieghi statali deve 
contenere l'attestazione che l'impieg·ato abbia 

. Nn. 2240-8--290-B - 2. 

Art. B. 

Idetntico. 

Art. 4. 

IdernUco. 

Art. 5. 

Idem-ti co. 
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reso la dichiarazi•one prescritta dall'articolo l 
del regio decreto 28 giugno 1933, n. ·704, circa 
i servizi di ruolo e non di ruolo eventualmente 
prestati in precedEnza ano Stato, compresi i 
servizi militari, o ad altri ·enti pubblici. I do
cun1enti ·com·provanti la prestazione dei pre
detti servizi, 'Ove non si,ano stati allegati alla 
dichiarazione, devono essere presentati entro 
il termine perentorio di due anni dalla data 
del de.creto di nomina in r~olo. La decadenza 
non opera quando l;i,nteressato dimqstri di ave
re, alm·eno due mesi prima della scadenza del 
suddetto termine, -richiesto in forma legale la 
documentazione nec·essaria e di non averla ot
tenuta. 

I dipendenti statali in s·ervizio di ruolo alla 
data di E'n~r,a,ta in vigore della presente legge, 
j quali non abbiano ancora pres·entato la di
chi8irazione dei servizi indicati al precedente 
comma, dèbbono rilasciarla, C'Orredata dei do
cumenti comprovanti la prestazione dei ser
vizi stessi, entro due anni dal1a data suddetta. 

Coloro che c-essa_no dal .servizio entro un 
biennio dalla data di entrata in vi,gore della 
presente legge hann'O facoltà di present,are la 
dichi.arazi•one documentata, di cui .al preè·e
dente comm,a, fino a 90 giorni dalla data di 
c2ssazione dal servizio. In caso di morte del 
dip:endè.nte statale prima della scadenza del 
biennio gli aventi diritto a pensione di ri
versibilità possono presentare la predetta di
chi.rurazione entro il termine di 90 giorni dalla 
data del decesso. 

Art. '6. 

La dQmanda 'P'e'r ottener:e il riscatto dei ser
vizi non di ruolo ai fini del trattamento di 
quie.scenz,a deve essere presentata, pena la de
cadenza, almeno tre anni prima del ra·ggiun
gimento del limite di età per il colloc.am.ento 
a riposo. .Lo stesso termine si applica .per 
tutti i s.ervizi o periodi che sono ris·cattahili 
•o riconoscibili .solt,ando a domanda. 

I servizi che, ai sensi delle disposizioni in 
vigore, sono dscattahili oppure riconoscibili 
a domanda possono .esse·re ammessi a riscatt-o 
o a riconoscim.ento .s•oltanto se sono stati di-

Art. 6. 

lde-rntico. 
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chiarati e documentati ai sensi del precedente 
articolo 5. 

·Qualora la cessazione dal servizio abbia 
luogo prima che sia scaduto il termine di cui 
al primo comma, la dom.anda di ris·catto o dì 
rìconos.cim·ento dev.e essere pres·entata, a pena 
di deca-denza, entro 90 giorni dalla cessazione 
stessa. 

Gli aventi diritto possono 1presentare do
m.anda di -riscatto entro 90 giorni dal decesso 
del dipendente statale, anche se questi sia in
corso nella decadenza di .cui al primo ·comma. 

N·ei oasi in cui, alla data dell'entrata in vi
gore della presente legge, sia già scaduto iJ 
termine contemplato .al 1primo comma o man
chino meno di due anni alla scadenza del ter
mine stesso, la domanda di riscatto o di rico
nosdm·ento deve e.ssetre presentata, a pena di 
dec·adenza, ·entro un .biennio dalla data sud
detta. In ogni .caso tale domanda non 'P'UÒ es
sere pre·sentat.a oltre il 90° ·giorno .dalla cessa
zione dal servizio. 

Nulla è innovato alle disposizioni in vigorr; 
che, per particolari categorie di pe·rsonale, pre
vedono che la domanda di riscatto o di rico
noscimento debba essere presentata e:'1.tro un 
termine più brev.e di •quello. stabilito nel pri
mo C'Omma del presente articolo. 

Il ris.c:atto :dei serviz·i non di ruolo è dis;po
sto con decreto m·inisteriale da registrarsi :alla 
Corte dei ·con ti. Entro 90 ·giorni dalla data 
della comunicazì·one del decreto, con il quale 
si ·C'Oncede o si nega il riscatto, gli interessati 
possono pres·entare ricorso al1a Corte dei con
ti. Il Procuratore .generale presso la Corte dei 
conti vuò presentare ricorso ·entro 90 .giorni 
dalla data di ·registrazione del decreto di ri
scatto. 

lÈ abrogato l'articolo 4 del ·regio decreto 28 
giugno 1933, n. 704. 

Art. 7. 

Il personale dipendente dalle Am.ministra
z::oni statali, com.prese quelle ·con ordinamen
to .autonomo, al qual.e sia stato .dchietsto ·C·ome 
condizione necessaria ·per l'ammissione in ser
vizio di ruolo il d.ip1oma di 1aurea o, in aggiun-

Art. 7. 

Iderntico. 
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ta, quello di specializzazione rilas.ciat·o dopo 
la frequenza di corsi di perfezionamento, può 
domandare il riscatto, totale o parziale, del 
periodo di tempo corrispondente alla durata 
legale .degli studi univ·e1rsitari e :dei corsi spe
ciali di perfezionamento, ai Jìni dell'acquist'O 
del diritto e della liiqui·~azione del trattam:ento 
di quiescenza. 

Possono ess.ere riscattati, ai sensi del ·pre
cedente ·comma, i periodi di ·studio de·correnti 
d~all'inizio dell'anno accademico d'is.criziont:, 
·che non siano contem·poranei .a servizi ·civili 
o militari, di ruolo o non d.i 1ruolo, prestati 
alle Amministrazioni statali di .cui al primo 
comma. 

Il ìJ·ersonale ·che 'Chiede il •riscatto dei pe
riodi di studio ai sensi del presente articolo 
è tenuto .. a] 'Pagamento del contributo previsto 
dalle disposizioni vigenti sul riscatto dei se~
vizi ,ai fini di pensione. Qualora la domanda 
di 1riscatto ·si,a presentata entro due anni dal
la data da ·CUi ha effetto la presente legge, il 
·contributo .di .riscatto .sarà •calcolato con rife
rim·ento allo stipendi'O iniziale della oarrier.a 
di · appartenenza .previsto dalle tabelle vigenti 
alla data di 1presentazione de·lla domanda. 

Art. 8. 

;L'.Amministrazione .com.petente dev·e l)redi
sporre il decreto di ·collocame·nto .a riposo del 
dipendernte statale per .compimento del limite 
di età e 1quello di lilquidazi'One definitiva del 
trattamento d~ 1quiescenza in modo da tra
smétterli, con il ruolo di 'pagamento, alm·eno 
tre .m.esi prima .del raggiungimento del limite 
suddetto alla competente ~Ragioneria centrale. 
Detto ufficio e la Corte dei conti dewno prov
v·edere· agli a:dempimenti di rispettiva .compe
tenza almeno trenta .giorni 'Prima della data 
di c·es.sazione dal servizio. 

. Art. 9. 

All'atto della cessazione dal serviziO il de
creto di liquidazione del tratt3Jmento di quie
sc·enza e il libretto (·certifkato .d'iscrizione), 
ove non ostino particolari motivi, sono con
segnati dal capo dell'Amministrazione, v del
l'Uffi.do da cui l'interessato dipende, diretta-

Art. 8. 

ld.em,tico. 

Art. 9 . 

All'atto della cessazione dal servizio il de
creto ,di liquidazione del t~attamento di quie
scenza e il libretto (certificato d'is·cr.izi,one) 
sono consegnati dal ·capo dell'A·mministrazio
ne, o dell'Ufficio da cui l'intere:ssato dipende, 
direttamente al titolare, che deve rilas.ciarne 
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mente al titolare, che deve rilasciarne ricevuta 
con l'indicazione della data. rln tal ·caso all':àu
tenticazione della firma, che il pensionato deve 
.aprporre sul liibretto, provvede il .funzionario 
che ne ·effettua la oonsegna. 

L'Ufficio ·p;rovinciale dd Te:soro, al ricevi
mento .delle partite di :pensioni per le. quali 
r isulti ·che la cons·egna del decreto e del l i
bretto è .stata .eseguita c-on le mo:dalità di cui 
al precedente .comm.a, .dis'Pone J'.inizio dei pa
gamenti, ,e dà comunicazione della liquidazio
ne della .p.ensione al SindaC'o del 1Comune· di 
residenza •del :pensionato. Il Sindaco deve ·for
nire .assicurazione al pr_edetto Ufficio di av·er 
preso nota nei 1regi·stri .anagr~fìci .del :Comune 
della .qualità di tp.s·nsionato del titolare del li
bretto. 

Art. 10 

La concessione del trattamento di bquida
zione provvisoria della pen:si•one :prevista dal
l'articolo 23 della legg.e 20 aprile 1949, n . . 221, 
è conse.ntita., ·per le ·pensioni dirette, nei soli 
casi in cui per ·particolari motivi non si sia 
potuto provved.ere alla liquidazione .definitiva 
nei termini cfi cui al precedente artic•olo 8. 

A favor·e degli insegna.nti element.ari - e 
de·gli av.enti diritto, nei .casi di decesso dell'in
segnante in attività di servizio - la ·conces
sione dell'eventuale trattamento provvisorio 
di pensione ha luogo m·ediante ruolo .di vaga
m.ento ·emesso dai iP.rovveditorati agli studi 
e dato in carico agli Uffici provinciali del Te
soro. D·etto ruo}o è ·comunic•a.to alla Corte dei 
conti 'per jl riscontro consuntivo. 

Art. 11. 

La vedova del dipendente civile, impiegato 
o salariato di ruolo, deceduto dop•o av·er ma
turato 20 anni di servizio effettivo, ha diritto 
alla pensione di riversihilità ~quando il matri
monio sia ,.stato contratto prima del1a cess·a ... 
zi•one dal servizio. 

Ha, inoltre, di1ritto a pensione di riversi
bilità la vedova del pensiDnato a condizione 
che il matri·monio, qualor·a sia posteriore .alla 
ce.ssazione dal servizio, sia stato ·Contratto dal 
peru:;ionato prima del ·compimento del settan
taduesimo anno di ·età e .s.ia durato almeno 

ricevuta ·con l'indicazione delLa data. In tal 
oas.o all'autenticazione della fir-ma, che il pen
sionato deve app,orre sul libretto, 'provvede 
il ·~unzionario ·che ne effettua la .consegna . 

ldent?:co. 

Art. 10. 

Identico. 

Art. 11. 

Identico. 

Ha, inoltre, diritto a pensione di r:iversibi
lità la v·e.dova del .p·ensionato a ·condizione che 
il matrimonio, qualora sia posteriore .alla ces
sazione rdal servizio, .si'a stato .co.ntratt•o dal 
pensionato ·prima del .compimento del s:ettan
taduesimo anno di età e sia durato almeno 
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due anni e se la differenza di età tra i due 
coniugi non si~a maggiore di anni 20. Si tpre
scinde dalle suddette condizioni qualora dal 
matrimonio sia nata .prole, anche se postuma. 

Il limite di 72 anni di cui al precedente 
comma è elevato a 75 a.nni per i titolari di 
pensioni privilegiate ordinari·e, f.c:rm·e restan
do le altre condizioni rpreviste dal comma 
stesso. 

1La pensione non .spetta alla vedova quando 
sia stata ·pronunciata sentenz~a, p,assata in giu-. 
dicato, di .separazione per ·sua colpa. In tal 
C·as-o, ove sussista lo stato di bisogno, .è .cor
lris·posto alla vedova un assegno alimentare 
pari al 20 p-e:r cento della pensione dirett•a; 
qualora esistano 'Orfani il pred·etto a.ss.egno 
alim·entare- non può .superare la differenza fra 
l'importo della pensione ·cli riv:ersibilità che 
.sarebbe spettata alla vedov'a ·con orfani ove 
non fos,se stata ·pronunciata séntenza di sepa
razione e l'importo della ·pensione d·ovuta agli 
orfani. 

AHa vedova del dipendente ·civile, impieg·ato 
o sal,ariato di ~ruolo, de,ceduto ·dopo dodici m'esi 
.e 'prima di 20 anp.i di .servizio eff:ettivo, .s:petta 
una indennità ~per una volta tanto nelLa m:i
sura prevista dalle vi·genti disposizioni. 

<In caso di decesso della mogli·e dipendente 
·civile, o pensionata, la :pensione· ·spetta al ma
rito quando !questi sia ri,conosciuto inabile a 
proficuo lav·oro, risulti ,a carico della m-oglie -ed 
abbia -contratto mat·rimonio quando la stessa 
non aveva comrpiuto i 50 anni ·~di età. In tal 
caso la pensione è lilll)ui,data ap:p1i.c,ando le per
centuali vigenti rp·er la vedova; qualora ·poi 
sia stata tpronunciata s-entenza, passata in giu
dicato, di sep,araziene per co1pa del marito, 
si osserva il disp-osto del vre·c.edente quarto 
comma. 

La p;etllsione p·revista dal ·precedente .com
ma e l'assegno alimentare di .cui al quarto 
comma si ·perdono nel .cas'O che· il titolare ·passi 
ad altre no:z.z:e. 

due anni. Si pr.escinde dalle .suddette condi
zioni qu.alora dal matritmonio sia nata ~prole, 

.anche se postum,e.. 

/tc~e1ntico. 

La pens-ione di riv·e:r.sihilità spetta agli aven
ti diritto, a norma dei 'P·rec.edenti .commi, an
che se il 'pension:ato sia -deceduto prima della 
:entrata in vigore àella vresente legg·e. 

Identico. 

Identico .. 

ldentico. 
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Art. ,12. 

Hanno .diritto a :pensione, purchè minoren
ni ·e, se femmine, ,a ·con.diz.ione ·che siano inol
tre nubili, gli orfani _che siano figli legittimi 
o LE•gittim,ati .per suss·e.guente matrimonio, .qua
lunque sia il temp'O in ~cui il matrimonio è 
stato contratto, i figli legittimati .per decreto, 
gli .adottivi e i naturali lega1mente ricono
sduti o giudizialmente dichiarati, del dipen
dente civile ~di ruolo, deceduto dopo alm·eno 20 
anni di servizio effettivo, o del 'pensi·onato. 

La pensione è dovuta anche agli orfani m·ag
giorenni e alle orfane nubili ,maggiorenni, ina
bili .a proficuo l.av.oro, .conviventi a ·cari·co del 
dipendente ;civile di ruolo o "del ·pensionato e 
nullatenenti. Sono equiparate alle orfane nu
bili le orfane vedov.e· ~che .si trovino nelle con
dizioni predette e ehe risultino ·conviventi H 

·carico del,dipendente ·civile di ruolo o del pen
sionabo da almeno 5 ,anni do.p·o la morte del 
marito. 

~Non si -c-onsiderano nullatenenti 'gli orfani 
maggiorenni ·che usufruiscono di un reddito 
superiore .alle lire 24Ò.OOO annue tenendo .cQn
to di eventuale altra pensione o analogo as
segno loro spettante o appartengano a n ucJ.e.o 
familiare il cui r.eddito ac.certat'O ai Ifini della 
i·mposta compl-ementare ~up:eri un milione di 
lire .all'anno. 

Agli .effetti del presente a1rticolo .S·ono equi
parati ai figli ·gli affiliati ·qualora non vi .siano 
fi,gli legittimi aventi diritto a .pensione d1 ri
versibilità. 

IL',atto J.egale di ricono.scimento o la doman
da .per ~a dichiarazione giudiziale .di ·paternità 
dei figli naturali devono essere anteriori al de
cesso del dip-endente ·O del pensionato. ,JI de
creto di ~adozione o di affiliazione d.ev·e .essere 
anteriore alla data di ·C'Ompim:ento del 60° anno 
di età da parte del dipendente o del pensio
nato. 

Qua:ora non sopravvivano, nè il coniuge, 
nè figli, aventi diritto .alla ·pensione, la riversi
bilità S'J!etta, nella .ste.ssa ~misura stabilita per 
la ve-dov-a, al padre o, in mancanza, alla ma
dre, qualora abbi,ano un'età superiore ad ~inni 
s·es.s.anta oppure ~siano inabili a lavoro 'profi
cuo, siano nullate-nenti ·e risultino a ·carico del 
deceduto. Si applica per la C1ondizione di nuUa-

Art. 12. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Identic·o. 

Identico. 
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tenenza il disposto del :precedente terzo con1-
m.a. In mancanza ·dei genitori legittimi sono 
equipa:rati ad .es.si gli adottanti, in mancanLa 
di rquesti i genitori naturali, e in mHncanza 
anche di .questi .gli affilianti. 

La tp•e.nsione spetta, in m.ancanz.a di altri 
aventi diritto, .alle soreUe e ai fratelli inabili 
permanentemente a qualsiasi proficuo 1avoro 
conviventi ·e a ·Carico dell'impiegato. 

Art. 1'3. 

Le .condizioni p:èr la ·c.onc.essione della pen
sione di riversibilità debbono sussistere .al mo
mento del de·cesso ,del ditpen·dente o del ·p-en
sionato ·e, nel caso in cui vengano a cessare, 
la pensione viene revocata. 

Art. 14. 

N el ·Caso in ·CUi il :personale trattenuto in 
servizio ai sensi del secondo cO'mma d·ell' arti
eolo 4 deced.a dorpo il quindicesimo anno di ser
vizio ·effettivo e pri.ma del 20° .anno di detto 
servizio, non si fa luogo alla li:~uidazione del
l'indennità una volta tanto, e spetta: agli aven
ti diritto la ·pensione ·di riversibilità da deter
minarsi sulla base della corrispondente p.en
sione diretta calcoLat~ ai sensi d-egli ultimi due 
commi dell'articolo l. 

A:rt. 15. 

Ai fini della riversibilità della pensione· in 
favore delle vedove o .degli- orfani degli uffi
ciali e dei sottufficiali cessati dal servizio in 
ap-plicazione delle disposizioni ·concernenti la 
riduzione dei quadri .delle Forz·e Armate o che 
comunque abbiano fruito di partic.ool.are trat
tamento ·economico di sfollamento in hase ad 
altre dis;posizioni, si considera tempestivo il 
matrimonio .contratto •a.nteri,ormente alla data 
in cui sarebbe .stato raggiunto, nel gra.do ri
vestito .all'atto -della cessazione dal servizio e 
nel ruolo di a-ppartenemza, il no1,male limite 
di ·età. 

La pensione spetta, in mancanza di altri 
aventi dir.itto, alle sore11e e ai fratelli inalbili 
permanentemente a qualsiasi proficuo lavorù 
conviventi a carico dell'impiegato. 

Art. 13. 

lclentico. 

Art. 14. 

/.de>ntico. 

Art. 15. 

Ai fini della riversi.bilità della pensione in 
f.avove delle vedov.e o degli or.fani degli uffi
ciali e dei sottufficiali -cessa ti dal se-rvizio in 
applicazione delle dis,posizioni c.on-cernenti la 
riduzi1one dei quadri de·He Forze Armate o d1P 

comunque abbiano fruito del particolare trat
tamento economico -di .sfolLamento in bas.e ad 
altre disposizioni, si -considera tempestivo il 
matdmonio contratt'o anteriormente alla data 
in ·eui sarebbe .stato rag.giunto, nel grado ri
vestito all'atto della cessazione dal servizio e 
nel ruolo di appartenenza, il norm.ale limite 
di ·età. 
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Art. 16. 

N el caso in cui le pensioni sp-ettanti alla 
vedova ed agli orfani in base alle disposizioni 
legislative emanate prima della data da cui 
ha ·effetto la •present-e legge siano di i1nporto 
superi·ore alla quota loro dovuta in seguito 
alla estfmsione del diritto a pensione alle cate
gorie contem:plate nel .precedente articolo 12, 
la differenza è conservata .a titolo di assegno 
personale. Detto assegno è calcolato tenendo 
eonto degli .aumenti previsti dana legge 11 lu
glio 1956, n. 734, ed è riassorbibile in OC·Ca
sione ·di successivi aumenti. 

Art. 17 

lÈ concesso di.ritto a pensione alle figlie nu
bili maggiorenni dell'impiegato o del pensio
nato deceduto .prima della entrata in vigore 
della presente legge, che siano .state c.onviventi 
a carico dello stesso all'.atto del .decesso e _che 
alla data del l 0 gennaio 1958 siano inabili al 
lavoro proficuo e siano nullate.nenti .anche ss 
le condizioni della inabilità al lavoro e di nul
latenenz.a non sussistevano alla .data di morte 
dell'impiegato o del 'Pensionato. 

Art. 18. 

La pre·sente leg·ge ha effetto dal l 0 gennaio 
195.8. 

Coloro .che anteriormente alla suddetta data, 
sono venuti a trovarsi nelle condizioni previste 
dai precedenti articoli hanno diritto, a dro
manda, ai nuovi benefi-ci concessi dalla ·pre~ 

sente legge. Tali benefici decorrono d.alla data 
stabilita dal .p~ecedente comma se la domanda 
è presentata all'Amministrazione stata:le com
petente entro il 31 dicembre 19·58 e, negli altri 
casi, dal primo giorno del mese successivo a 
quello di presentazione della domanda. 

Art. 19. 

Le norme contenute nella .presente .leg'ge. 
ricorrendo le stess·e condizioni ivi pr.eviste si 
applicano anche agli aventi diritto a seguito 
di deces.so, nei confronti degli ufficiali, sottuf-

Art. 16. 

lclentico. 

Art. 17. 

làentico. 

Art. 18. 

Identico. 

Art. 19. 

Le norme contenute nella ·presente l.eggc, 
ricorrendo le stesse condizioni ivi previste, si 
applicano anche nei confronti degli avent{ 
diritto a seguito di de·cesso degli ufficiali, sot-
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,ficiali o .militari di truppa e altresì del perso

nale d.E:lle Ferrovie .delLo Stato, fatte salve l~ 

particolari più favorevoli dis.posizioni in vi
gore. 

Art. 20. 

All'onere di 4 miliardi derivante nell'eser
cizio finanziario 1957-58 dall'applicazione della 
presente legg.e si provvede a carico del ca;pi
tolo n. 498 ,dello stato .di previsione della S'pe
sa del Ministero del tesoro per l'esercizio n1.e
desimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propri decreti, alle v.ariazioni di 
bilancio occorrenti per l'applicazione della pre
sente legge. 

Art. 21. 

Tutte le disposizioni incom·patibili CO·n le 
norme della presente legge sono abrogate. 

tuffi:ciali o militari di truppa e del personale 
delle F-errovie dello Stako, fatte ~salve le parti-
12olari più· favorevoli disposizi,oni in vigort·. 

ldent'l:co. 

Art. 21. 

l·dentico. 




